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L’importanza della conoscenza del suolo

Strategia tematica per la protezione del suolo, COM(2006) 231: il suolo come una risorsa finita e 
fondamentale per l’approvvigionamento alimentare, la biodiversità, la regolazione dell’acqua e dei cicli 
biogeochimici. 
La strategia mirava a:
• affrontare il degrado del suolo (erosione, inquinamento, compattazione, impermeabilizzazione, 

perdita di materia organica...)
• fornire basi scientifiche per politiche future
• sensibilizzare sugli impatti socio-economici della degradazione del suolo. 



EU Soil Strategy for 2030 (2021), comunicazione strategica: concetto di “Soil Health” (salute del suolo) come elemento 
centrale delle politiche ambientali europee, con obiettivi chiari:
• garantire che gli ecosistemi del suolo siano sani e resilienti entro il 2050,
• ridurre l’inquinamento del suolo e il consumo netto di suolo (no net land take),
• integrare la gestione sostenibile del suolo nelle principali politiche UE come Green Deal, Farm to Fork e Biodiversity

Strategy. 

Soil Monitoring Law (Direttiva sul monitoraggio e la resilienza del suolo), approvata il 16 dicembre 2025: 
monitoraggio sistematico della salute dei suoli e la gestione sostenibile.
• obbligo per gli Stati membri di monitorare e valutare regolarmente la salute fisica, chimica e biologica del suolo con metodologia 

armonizzata,
• focus su rischi critici come erosione, perdita di materia organica, contaminazione, impermeabilizzazione e perdita di biodiversità,
• obiettivo di conseguire suoli sani in tutta l’UE entro 2050



• L’eredità degli studi pedologici in Toscana iniziati negli anni ‘60 presso UniFi e Istituti di ricerca (CNR, Istituto

del Suolo)

• Il «Gruppo Pedologia» dagli anni ‘80 in Regione Toscana (Progetto Land System e rilevamenti pedologici

specifici)

• Il Progetto Nazionale Carta dei Suoli in scala 1:250.000 (RT - Serv. Agricoltura 2000-2005): nuovi rilievi,

armonizzazione dati e standardizzazione metodi; banca dati georeferenziata, primo Catalogo Regionale dei

suoli.

Storia e stato di avanzamento dei rilevamenti pedologici in Regione Toscana
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•Integrazione della conoscenza del suolo con la Carta Geologica Regionale (1:10.000) di recente 

creazione (Livello 1);

•creazione di uno strato geometrico dettagliato, unità di paesaggio (Livello2);

•miglioramento della conoscenza del suolo attraverso rilievi di semi-dettaglio nelle aree di 

interesse;

•progettazione e implementazione di funzioni di database;

•valutazioni tematiche specifiche.

Attività dal 2006 ad oggi al Consorzio LaMMA (Regione Toscana Serv. Geologico, Dir. Urbanistica)

• mantenimento della banca dati;

• elaborazioni tematiche, applicazioni di PedoTransferFunctions, mappatura di singoli

parametri del suolo (DSM) in support alla pianificazione regionale e progetti di ricerca



Il suolo è una risultante di diversi fattori  S = f (cl, o, r, p, t)  (Jenny, 1941)

Metodologia di lavoro

Il paesaggio è definito secondo un approccio prevalentemente ecologico, con forte attenzione a componenti abiotiche (clima,
litologia, morfologia) e biotiche (animali e vegetazione), ma anche secondo un approccio legato all’intervento dell’uomo,
“storico” che considera come fattori pedogenetici l’uso del suolo, l’uso storico del suolo, la gestione del territorio es. le
sistemazioni idrauliche, l’ampiezza dei campi, etc.)

Il paesaggio è un territorio costituito da aree omogenee per i fattori pedogenetici quali il clima, la litologia del parent
material, il rilievo, cioè la morfologia, gli organismi vegetali e animali tra cui l’uomo (uso del suolo e vegetazione), il tempo.



La relazione suolo-paesaggio (B.D.Hudson, 1990 e 1993, Wolf, 2000) 

paesaggi

processi pedogenetici

tipi di suolo

Profilo pedologicoUnità di paesaggio / Tipologia pedologica
Sottosistema / Unità cartografica 
250K = associazioni di Tipologie 
pedologiche

fattori pedogenetici



Relazione fra Livelli di paesaggio; unità cartografiche dei suoli, tipologie 

pedologiche
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Catalogo Regionale dei Suoli

Ogni tipologia è identificata da un nome di località e da una 

sigla (es. PON1)

Per ogni tipologia di suolo viene riportato:

• Origine delle informazioni sul suolo (studi, indagini, 

riferimenti bibliografici);

• Località tipica;

• Descrizione delle caratteristiche ambientali;

• Descrizione delle caratteristiche del suolo;

• Descrizione delle caratteristiche degli orizzonti del 

suolo;

• Descrizione delle qualità del suolo, della gestione e dei 

problemi di conservazione.



Catalogo Regionale dei Suoli

• Statistiche descrittive di alcuni parametri

del suolo per due profondità (0-50 cm) e 

(50-100 cm) ottenute dall’elaborazione dei

profili



Catalogo Regionale dei Suoli

Descrizione del profilo caposaldo

- stazione

- foto

- orizzonti

- analisi



Banca dati dei suoli regionali

La banca dati è costituita da archivi alfanumerici e geografici collegati da campi chiave; le tabelle del dbase
contengono informazioni sui suoli sia di carattere puntuale (profili, orizzonti, analisi), sia concettuale (tipologie di 
suolo, classificazione, etc) che areale (unità cartografiche e paesaggi a varie scale). 

Consistenza della banca dati 
4.603 profili di suolo

16.579 orizzonti descritti

10.517 orizzonti analizzati in laboratorio (misure di carbonio 

organico, granulometria, salinità, calcare, pH, elementi di fertilità)

603 tipologie di suolo (STS) - Catalogo dei suoli

155 unità cartografiche di suolo (Carta del suolo alla scala 

1:250.000 - Livello 1)

527 unità cartografiche di suolo (Carta dei pedopaesaggi e carta 

dei suoli alla scala di semi-dettaglio - Livelli 2 e 3).

Implementazione di numerosi algoritmi di calcolo, schemi 

valutativi, PTF (Pedo Transfer Functions) per ottenere stime di 

densità apparente, Ksat, contenuti idrici a vari potenziali, AWC; 

report divulgativi e legende.



Le banche dati pedologiche consultabili in rete

a) I documenti disponibili 
(https://geoblog.regione.t
oscana.it/pedologia)

https://geoblog.regione.toscana.it/pedologia


La Capacità d’uso dei suoli, le limitazioni 

e la Carta dei pedopaesaggi

download

http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/cartoteca.html

portale
http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/pedologia.html

http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/cartoteca.html
http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/pedologia.html

